Ministero delle Finanze

Decreto del 11/09/2000 n. 289

Titol o del provvedi nento:

Regol anent o relativo all"al bo dei soggetti abilitati ad effettuare
attivita' di |iquidazione e di accertamento dei tributi e quelle di
riscossione dei tributi e di altre entrate delle province e dei comuni, da
emanarsi ai  sensi dell'articolo 53, comm 1, del decreto legislativo 15
di cenbre 1997, n. 446

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 244 del 18/10/2000)

Pr eanmbol o
Pr eanbol o

Testo: in vigore dal 02/11/2000
IL M N STRO DELLE FI NANZE

Visto il comma 1, dell'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicenbre 1997
n. 446, che istituisce, presso il Mnistero delle finanze, |'albo dei soggetti
privati abilitati ad effettuare attivita' di |iquidazione e di accertanento
dei tributi e quel | e di riscossione dei tributi e di altre entrate delle
provi nce e dei comuni

Visto il comma 3 del nedesino articolo 53 del decreto legislativo n. 446 de

1997, che prevede che con decreti del Mnistro delle finanze, da enmanare a
sensi dell'articolo 17, comma 3, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400, sentita
| a Conferenza  Stato-citta', sono definite e condizioni ed i requisiti per
| “iscrizione nell"al bo;

Sentita |l a Conferenza Stato-citta', con parere del 5 agosto 1999;

Visto |'articolo 17, commi 3 e 4, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Sezione consultiva per
gli atti normativi n. 240/99 del 19 ottobre 1999;

Considerato, in ordine alle osservazioni di cui al citato parere del Consiglio
di Stato, che non si e' ritenuto necessario apportare nodifiche all'articolo 5

del presente regolanento in quanto il reginme della pubblicita' delle societa
qguotate in borse valori dell'Unione europea e di per se' sufficiente per
| ' ef fettuazi one dei necessari controlli circa l'identita' delle persone
fisiche cui direttanmente 0 indirettamente fanno capo quote o azioni de
soggetti da i scrivere nell'albo e che inoltre il reginme della preclusione
all"esercizio della commerci al i zzazi one dell a pubblicita' opera in via
general e per tutti i soggetti iscrivibili;

Consi derato, altresi', con riferinmento all"articolo 6 del presente
regol anento, che si e' anpliato ad un massino di 100.000 abitanti in totale il
conmpl esso dei comuni gestibili dai soggetti della prinma categoria nentre non
si e ritenuto di nodificare |'entita' del capitale sociale, cio" in quanto |la
msura mnima del capitale sociale costituisce una garanzia di affidabilita'
che, esercitando il massi o prudent e apprezzanmento possibile, si ritiene
irrinunciabile tenuto conto della delicatezza dell"attivita' di |iquidazione,

accertanento e ri scossi one dei tributi e delle altre entrate di province e
conuni ;
Consi derato, inoltre, senpre in riferinento all'articolo 6 del presente
regol anent o, che Si e ritenuto di prevedere la possibilita' di variare
requisiti finanziari come richiesto dalla Conferenza Stato-citta', variazione
che, tenuto presente |'ordinario increnento del costo della vita, non potra
che essere in aunento;
Vista la comuni cazione al Presidente del Consiglio dei Mnistri inviata con
nota n. 3-1753/UCL del 1o febbrai o 2000;
Adott a
il seguente regol anent o:

art. 1
Istituzione dell"albo
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Testo: in vigore dal 02/11/2000

1. Presso il Mnistero delle finanze, dipartinento delle entrate, direzione
central e per la fiscalita' locale, e istituito |'albo dei gestori delle
attivita' di | i qui dazi one e di accertanento dei tributi e quelle di

riscossione dei tributi e delle entrate delle province e dei comuni, previsto
dall'articolo 53, comma 3, del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446
di seguito denom nato "al bo".

art. 2
Soggetti iscrivibili

Testo: in vigore dal 02/11/2000

1. Nell'al bo possono essere iscritti:

a) i concessionari di cui al decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112;

b) le societa' di capitale aventi per oggetto |la gestione delle attivita' di
I i qui dazi one e di accertanento dei tributi e quelle di riscossione dei tributi

e di altre entrate e delle attivita' connesse o conplenentari indirizzate al
supporto delle attivita' di gestione tributaria e patrinoniale, con esclusione
di qual si asi attivita' di conmercializzazione della pubblicita', i cui soc

non esercitino direttanmente o indirettamente influenza doni nante, ai sens
dell"articolo 2359 del codice civile, nei confronti di altri soggetti iscritti
nell"albo o che effettuino attivita' di conmercializzazione della pubblicita',
ne' abbi ano soci che siano inprenditori individuali che svolgono tale
attivita' o si ano controllate da societa' i cui soci siano inprenditori
i ndi viduali che svolgono tale attivita'

c) le societa' miste costituite a norna dell'"articolo 12, comma 1, della | egge
23 dicenbre 1992, n. 498, disciplinate dal decreto del Presidente della
Repubbl i ca 16 settenbre 1996, n. 533, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
247, del 21 ottobre 1996, il cui socio privato sia prescelto con procedura ad
evi denza pubblica tra i soggetti di cui alle lettere a) e b), del presente
comma, per la gestione presso altri comnuni

2. Le societa' mste costituite a norna dell'articolo 22, conma 3, lettera e)
della I egge 8 giugno 1990, n. 142, con prevalente capitale pubblico locale, il
cui socio privato sia prescelto con procedura ad evi denza pubblica tra
soggetti di cui alle lettere a) e b) del comma 1, ovvero siano gia' costituite
prima della data di entrata in vigore del decreto legislativo n. 446 del 1997,

non sono tenute all'iscrizione nell'albo per o svolginmento di attivita' in
favore dell'ente locale titolare della quota prevalente di capitale;
["iscrizione e in ogni caso necessaria qualora dette societa' intendano
parteci pare a gare per |la gestione presso altri conuni.

3. di enti locali interessati e i soggetti di cui alle lettere a) e b) de

comma 1, sono tenuti ad informare tenpestivanente |a conmi ssione di cui
all'articolo 53, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, della

costituzione della societa’ msta, trasnettendo atto costitutivo e statuto,
nonche' dell ' eventual e affidanento dei servi zi

4. Lo statuto delle societa', di cui al comma 1, lettere a), b), c), e conma
2, deve prevedere | "inefficacia, nei confronti della societa', del
trasferinmento di guot e od azi oni per atto tra vivi non preventivanmente
autorizzato dal Mnistero delle finanze.

art. 3
Requisiti per |'iscrizione

Testo: in vigore dal 02/11/2000
1. L'iscrizione nell"al bo e' subordinata al riconoscinmento da parte della

comm ssi one, di cui all'articolo 53, comm 2, del decreto legislativo n. 446
del 1997, nei confronti dei legali rappresentanti e dei soci delle societa
dei prescritti requisiti di onorabilita', di professionalita e dell'assenza
di cause di i nconpatibilita'; nonche', nei confronti delle societa'
del |l "idoneita' finanziaria, tecnica ed organi zzativa alla gestione delle
attivita' di | i qui dazi one e di accertamento dei tributi e di quelle di
riscossione dei tributi e di altre entrate delle province e dei conuni

2. Non e iscrivibile, in ogni caso, |la societa precedentenente cancellata
dall"albo o di chi arat a decadut a ai sensi dell'articolo 10 del decreto

|l egislativo n. 112 del 1999.

Pagina 2



Decreto del 11/09/2000 n. 289

3. La sussistenza dei requisiti cui e subordinata |'iscrizione nell'albo
vi ene verificata annual nente.

art. 4
Criteri di iscrizione
Testo: in vigore dal 02/11/2000
1. Le soci et a' ri chi edenti | "iscrizione nell'albo, riconosciute idonee a
segui to del provvedi nento della commissione di cui all'articolo 53, comma 2,
del decreto | egislativo n. 446 del 1997, sono iscritte in ordine cronol ogico
in due distinte sezioni secondo |a suddivisione di cui al successivo articolo
6 del presente regol anent o, con attribuzione a ciascuna di un nunero di

i scrizione progressivo. _ _ o _ _ _
2. L'iscrizione nell'al bo dei concessionari di cui al decreto |egislativo n.

112 del 1999 e' disposta senza necessita' di ulteriori adenpinenti, previa
i stanza degli interessati, secondo [ criteri di cui all'articolo 3 de
presente regol anent o. Restano ferm nei tenpi e nei nodi le attribuzioni de

M nistero delle finanze nei confronti di detti concessionari stabilite da
decreto legislativo n. 112 del 1999.

art. 5
Qobl i ghi dei richiedenti |'iscrizione

Testo: in vigore dal 02/11/2000

1. Al fine dell'iscrizione nell'albo, |e societa' sono tenute a dichiarare, a
norma degli articoli 4, 20 e 26 della | egge 4 gennaio 1968, n. 15, |'identita'
dei titolari di quote od azioni; qualora |le quote o |l e azioni siano possedute
da altre societa' di capitale e fatto obbligo di dichiarare |'identita' delle
persone fisiche cui | e stesse appartengono o conungque siano direttamente o
indirettanente riferibili; tal e obbligo non sussiste qualora |la societa' che
detiene direttanmente o indirettanente il controllo sia quotata in una borsa
val ori dell' Uni one eur opea, anmi ni strata da un organi sno i ndi pendente cu

spetti il conpito  di verificare la trasparenza e la regolarita' delle
transazi oni .

2. | soci delle societa' sono tenuti a dichiarare, a norma degli articoli 4,
20 e 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, la msura del possesso di quote od
azioni di altri soggetti iscritti nell'albo o che svolgono attivita' di
commerci ali zzazi one dell a pubblicita' e di non esercitare nei confronti di
questi, direttanmente o] i ndirettanente, i nfluenza  dom nante ai sens

dell"articolo 2359 del codice civile, e di non svolgere cone inprenditori
individuali attivita' di conmercializzazione della pubblicita'.

art. 6
Requi siti finanziari

Testo: in vigore dal 02/11/2000

1. Per | "iscrizione nell"albo sono richieste le seguenti msure mninme di
capital e interanmente versato:

a) 1 mliardo di lire, per |'effettuazione, anche disgiuntanmente, delle
attivita' di | i qui dazi one e di accertanento dei tributi e quelle di
ri scossi one dei tributi e dell e altre entrate nei conmuni fino a 10.000
abitanti, con un numero di comuni contenporaneanente gestiti che, in ogni
caso, non superino conpl essivanmente i 100.000 abitanti;

b) 3 m liardi di lire, per |'effettuazione, anche disgiuntanente, delle
attivita' di | i qui dazi one e di accertanento dei tributi e quelle di
riscossione dei tributi e di altre entrate delle province e dei conuni

2. L'anmontare nmnino del capitale richiesto per |'iscrizione nell'albo puo
essere aunentato, all'inizio di ogni triennio, con decreto del Mnistero delle

fi nanze, su proposta della comrissione di cui all'articolo 53, comma 2, de
decreto legislativo n. 446 del 1997.

art. 7
Requi siti di onorabilita
Testo: in vigore dal 02/11/2000
1. Non possono essere amm ni stratori, si ndaci, dipendenti rnuniti di
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rappresentanza anche t enpor anea, procuratori generali o speciali, soci di
societa' iscritte nell'albo: _ o _
a) coloro che, per legge o per provvedi nento gi udi ziale, non hanno la libera

ami ni strazi one dei |l oro beni ovvero sono in stato di fallinento dichiarato,
salvi gli effetti della riabilitazione;
b) coloro che sono stati sottoposti a msure di prevenzi one disposte

dal |l "autorita' giudiziaria, ai sensi della | egge 27 dicenbre 1956, n. 1423, o
dell a | egge 31 maggi o 1965, n. 575, e successive nodificazioni, salvi gl
effetti della riabilitazione;

c) coloro che sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gl
effetti della riabilitazione:

1) a pena detentiva per un tenpo non inferiore a sei nesi, per uno dei reati
previsti dalle nor ne che disciplinano |'attivita' bancaria, finanziaria,
nobi liare, assicurativa e dalle norme in materia di nercati e valori nobiliari
e di strunmenti di paganento;

2) alla reclusione per un tenpo non inferiore a sei nesi, per uno dei delitti
previsti nel titolo Xl del libro V del codice civile e nel regio decreto 16
marzo 1942, n. 267;

3) alla reclusione per un tenpo non inferiore a un anno, per un delitto contro
| a pubblica amm nistrazione, contro |la fede pubblica, contro il patrinonio,
contro |"ordine pubblico, contro |I'econom a pubblica ovvero per un delitto in
materia tributaria;

4) alla recl usi one per un tenmpo non inferiore a due anni, per un qual unque
delitto non col poso;

d) coloro che siano stati condannati ad una delle pene di cui alla lettera c)

per tenpi  non inferiori a quanto ivi previsto, con sentenza che applica |la
pena su richiesta delle parti, salvo il caso dell'estinzione del reato.
art. 8

Requi siti tecnici

Testo: in vigore dal 02/11/2000

1. A fini dell'"iscrizione nell'albo, Ie societa' interessate sono tenute a
dinmostrare i seguenti requisiti tecnici
a) il possesso di idoneo apparato organi zzativo, funzionale allo svol ginento
dei servi zi affidati, nonche’ | a presenza delle necessarie figure
prof essi onal i ;
b) la disponibilita' di idonei sistem informativi le cui caratteristiche
tecniche, anche al fine di consentire i necessari interscanbi di dati con gl
enti |ocali i nteressati e con il sistema dell'anagrafe tributaria, sono
stabilite con decreto del Mnistero delle finanze;
c) il rispetto degli obblighi derivanti dalle leggi in nateria di |lavoro e di
previ denza, nonche' dei contratti collettivi di |avoro degli addetti.

art. 9
Cause di incompatibilita’
Testo: in vigore dal 02/11/2000
1. Non possono essere | egali rappresentanti, amministratori, sindaci
di pendenti nmuni ti di rappresentanza anche tenporanea, procuratori generali o
speciali, soci di societa' iscritte nell'albo:
a) i nmenbri del Parlanmento e del Governo;
b) i consiglieri e gli assessori regionali, provinciali e conunali, nonche'
menbri degli organi di controllo sugli atti degli enti locali, limtatanente
all"anmbito territoriale in cui esercitano il |oro mandat o;

c) i pubblici inpiegati;

d i mnistri dei culti;

e) il coniuge, i parenti e gli affini entro il secondo grado dei soggetti di
cui alle lettere a), b), c) e d).

art. 10
Requisiti dei legali rappresentanti

Testo: in vigore dal 02/11/2000

1. 1 | egal i rappresentanti e gli amm nistratori anche tenporanei delle
societa' iscritte nel | ' al bo devono essere in possesso dei seguenti requisiti
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di professionalita' e onorabilita':

a) assenza delle cause di inconpatibilita" di cui all'articolo 9 del presente
r egol anent o;

b) essere in possesso alneno di titolo di studio di scuola nedia superiore di

secondo grado o, in mancanza, di idonea esperienza professionale al neno
qui nquennal e; _ _ _
C) non aver superato il settantesino anno di eta'.

art. 11

Cancel | azi one dal |l ' al bo

Testo: in vigore dal 02/11/2000

1. La cancellazione dall'albo puo' essere richiesta dalla societa' iscritta in
gual si asi nonent o.

2. Si procede alla cancellazione d ufficio per i seguenti notivi:

a) per aver fornito da parte dei legali rappresentanti o dei soci false
attestazioni in ordi ne a guanto prescritto dall'articolo 5 del presente

regol anent o ovvero aver effettuato, anche successivanente all'iscrizione,
attivita' di commerci al i zzazi one dell a pubblicita' come inprenditore
i ndi vi dual e od aver esercitato, direttanente o indirettamente, nei confronti
di soggetti iscritti nel | al bo 0 che effettuano attivita' di
commerci al i zzazi one dell a pubblicita' i nfluenza dom nante ai sens

dell'"articolo 2359 del codice civile;

b) per aver conferito il servizio in subappalto a terzi

c) per la scoperta preesistenza od il verificarsi, durante |'iscrizione, di
una delle cause di inconpatibilita" previste dall'articolo 9 del presente
r egol anent o;

d) per il mancato versanento delle somme dovute agli enti affidanti i serviz

alle prescritte scadenze;

e) per gravi irregolarita’ o reiterati abusi commessi nell'acquisizione o
nell a conduzi one dei servi zi

f) per il venir nmeno dei requisiti finanziari e di onorabilita'

g) per aver rifiutato |'esibizione della docunmentazione richiesta.
3. La cancellazione dall'al bo conporta | a decadenza da tutte | e gestioni

art. 12
Sospensi one dell'iscrizione nell'albo
Testo: in vigore dal 02/11/2000
1. Si procede alla sospensione dell'iscrizione nell'albo per i seguenti

nmotivi:

a) per non aver pagato la prescritta tassa di concessi one governativa, di cui
all'articolo 22, della tariffa approvata con decreto ninisteriale 28 dicenbre
1995, pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 303 del 30 dicenbre 1995,
all egata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, e
successi ve nodi fi cazi oni

b) per aver ritardato |'esibizione della docunentazione richiesta;

Cc) per aver conpi uto irregolarita’ nella conduzione del servizio che non

conportino la cancellazione di cui all'articolo 11 del presente regol anento,

per il periodo in cui tali irregolarita' perdurano;

d) per aver assunt o, da parte dei legali rappresentanti o dei soci, la

condi zi one di i mput at o per i reati indicati dall"articolo 7, lettera c),

nuneri 1, 2 e 3 del presente regol anento.

2. La sospensi one puo' essere richiesta dall'ente locale interessato o,

d ufficio, dalla Direzione centrale per la fiscalita' |ocale.

3. La sospensi one dal |l " al bo i ni bisce |a partecipazione alle gare per

| "af fidanento dei servizi ma non conporta decadenza dalle gestioni in atto.
art. 13

Decadenza

Testo: in vigore dal 02/11/2000

1. 11 gestore dei servizi di liquidazione e di accertanento dei tributi e di

ri scossi one dei tributi e delle altre entrate, incorre nella decadenza dalla

gestione nei seguenti casi
a) per l|la cancell azione dall'al bo;
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b) per non aver iniziato il servizio alla data fissata;

c) per i nosservanza degli obblighi previsti dall'atto di affidanmento e da
relativo capitolato d' oneri;

d) per non aver prestato o adeguato |a cauzione stabilita per |'effettuazi one
del servi zi o;

e) per aver conmesso gravi abusi o irregolarita nella gestione.

2. La decadenza puo' essere richiesta dall'ente |ocale interessato o,
d ufficio, dalla Direzione centrale per la fiscalita' |ocale.

art. 14
Effetti della decadenza
Testo: in vigore dal 02/11/2000
1. Il gestore decaduto cessa con effetto immediato dalla data di notifica de
rel ati vo provvedi nento dalla conduzione del servizio ed e' privato di ogni
potere in ordine alle procedure di accertanento, |iquidazione e riscossione.
2. Nel caso di decadenza dalla gestione, il sindaco od il presidente della
provincia diffida il gestore decaduto a non effettuare alcuna ulteriore
attivita' inerente il servizio e procede all'inmrediata acqui si zi one della
docunent azi one ri guardante I a gesti one, redi gendo apposito verbale in
contraddittorio con il gestore stesso.

art. 15

Provvedi nento di cancel | azi one sospensi one e decadenza

Testo: in vigore dal 02/11/2000

1. La cancellazione e | a sospensione dall'albo e | a decadenza dall e gesti oni
sono di sposte  con provvedi nento della conmm ssione, di cui all'articolo 53,
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, previa contestazi one degl

addebi ti .

2. La cancellazione e |a sospensione dall'albo e | a decadenza dal |l e gesti oni
non attribui scono al gestore alcun diritto ad indennizzo.

art. 16
Poteri istruttori e vigilanza

Testo: in vigore dal 02/11/2000

1. A fine di consentire alla conm ssione, di cui all"articolo 53, comua 2,
del decreto | egi slativo n. 446 del 1997, |a valutazione dei requisiti per
[ "iscrizione nell"al bo nonche' | ' adozi one dei prescritti provvedi nenti in
ordine alla gestione dell'albo, la Direzione centrale per la fiscalita' |ocale
effettua d ufficio le attivita' istruttorie ritenute necessarie per verificare
il possesso ed il permanere della idoneita' tecnica e finanziaria delle
societa', dei requisiti di onorabilita' e di professionalita' degli esponenti
aziendali e dei partecipanti al capitale sociale e |'assenza delle cause di

i nconpatibilita" necessari per I a gesti one delle attivita' previste
dall'articolo 52, conmm 5, lettera b), del decreto legislativo n. 446 de
1997.
2. Per lo svolginento delle attivita' di cui al comm 1, |a suddetta Direzione
central e si avval e dei conmpetenti uffici, nonche', per il tramte delle
direzioni regionali delle entrate, delle informazioni assunte in nerito dalla
Guardia di finanza, anche nedi ante accessi, verifiche ed ispezioni, presso |le
sedi degli iscritti e dei richiedenti |'iscrizione.

art. 17
Donmanda per |'iscrizione nell'albo
Testo: in vigore dal 02/11/2000
1. La domanda per |'iscrizione nell'albo, redatta su apposito nodul ari o con
al | egat o questionari o, recante | "i ndi cazi one dei docunenti e delle
di chi arazi oni necessari e, va presentata alla Direzione centrale per |la

fiscalita' locale e deve essere corredata dall'attestazione dell'avvenuto
paganento della tassa di concessione governativa per |'anno in corso e di
tutti i docunent i richiesti per conprovare il possesso dei prescritti
requisiti tecnici, finanziari, di onorabilita' e |'assenza delle cause di
i nconpatibilita'.
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2. La docunentazi one da produrre per |'iscrizione nell'albo puo' essere
sostituita, a norna degli articoli 2 e 4 della | egge 4 gennaio 1968, n. 15, e
del decreto  del Presi dente della Repubblica 25 gennai o 1994, n. 130, dalle
rel ative dichiarazioni sostitutive.

3. Il termine per |la conclusione del procedinmento di cui al comma 1 e' fissato
i n duecentosettanta giorni

art. 18
Qoblighi degli iscritti in ordine alla revisione annual e
Testo: in vigore dal 02/11/2000
1. A fini della revisione annuale prevista dall"articolo 3, comma 4, de
presente regol anmento, gli iscritti nell'albo sono tenuti a far pervenire entro

il 31 marzo di ciascun anno alla Direzione centrale per la fiscalita' |ocale,
speci fica dichiarazione, resa a norma degli articoli 4, 20 e 26 della |legge 4

gennai o 1968, n. 15, attestante | a permanenza dei requisiti previsti per
| "iscrizione.
2. @i iscritti nell"albo, entro trenta giorni dalla sua approvazi one, inviano
alla Direzione centrale per la fiscalita' locale il bilancio d' esercizio.
Nel | 0 stesso termne dalla richiesta sono trasnessi dati o notizie richiesti
dal I a conmi ssi one, di cui all'articolo 53 del decreto |legislativo n. 446 de
1997.

art. 19
Attestazi one dell'iscrizione nell"albo
Testo: in vigore dal 02/11/2000
1. Per I a parteci pazi one alle gare per |'affidanento dei servizi di
I i qui dazi one e di accertanento dei tributi e di riscossione dei tributi e di
altre entrate del |l e province e dei conuni, |'attestazione dell'iscrizione
nell'albo, rilasciata dalla Direzione centrale per la fiscalita' |ocale, puo
essere sostituita, a norma degli articoli 4, 20 e 26 della | egge 4 gennai o

1968, n. 15, e del decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 1994, n.
130, da apposita autocertificazione. In tal caso |'eventual e i nesistenza dei
prescritti requisiti conporta, oltre a quanto previsto da dette di sposizioni
anche | a decadenza dalle gestioni e |a cancellazione dall’ al bo.

art. 20
Disciplina transitoria
Testo: in vigore dal 02/11/2000
1. 1 soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente regol anento,
abbi ano in corso contratti di concessione dei servizi di accertamento e
ri scossione dell'inposta comunale sulla pubblicita' e diritto sulle pubbliche

affissioni e della tassa per |'occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui
agli articoli 25 e 52 del decreto |egislativo 15 novenbre 1993, n. 507, ovvero

di attivita', conmunque denom nate, di |iquidazione, accertamento e riscossione
dei tributi e delle altre entrate di province e comuni legitti manente
sottoscritti, per proseguirne |l a gesti one devono ottenere |'iscrizione
nell'albo entro il 30 settenbre 2001; decorso inutilnmente detto termne
contratti stessi sono risolti di diritto.

2. Le condi zi oni dei contratti di cui al conma 1, ove ne sia possibile |la

prosecuzi one, devono essere aggi ornate secondo | e disposizioni del regol amento
previsto dal comma 7 dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997

entro il ternine di novanta giorni dalla sua entrata in vigore.

3. Nello st esso terni ne di cui al conma 1, i contratti legittimanmente
sottoscritti, possono essere, anche in deroga alle condizioni contrattuali
ceduti a  soggetti regolarnmente iscritti nell'al bo, previa conunicazione a

M nistero delle finanze.

Il presente regol anento nmunito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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